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CARTA DEI SERVIZI 

DEL MUSEO DIOCESANO D’ARTE SACRA 

DI CATANZARO-SQUILLACE 

 

 

 

PREMESSA 

La Carta dei servizi costituisce lo strumento attraverso cui il Museo comunica con gli utenti e si confronta 

con loro; individua i servizi che il Museo s’impegna a erogare sulla base del proprio Regolamento, delle 

norme vigenti, nel rispetto delle esigenze e delle aspettative degli utenti, la cui soddisfazione costituisce un 

obiettivo primario per il Museo.  

L’adozione della Carta dei servizi nel museo: 

• promuove una più ampia valorizzazione del patrimonio culturale in esso conservato  

• è volta ad adeguare per quanto possibile, in armonia con le esigenze della tutela e della ricerca,     

    l’organizzazione delle attività alle aspettative degli utenti,  

•  è un investimento strategico per la gestione del museo,  

• è  uno strumento capace di: 

✓ pensare il museo dalla parte del pubblico;  

✓ realizzare un contratto fra museo e società;  

✓ individuare punti di forza e punti di debolezza del museo; 

✓ aderire ai principi fondamentali dell’Atto di indirizzo sugli standard 

La Carta sarà aggiornata periodicamente per consolidare i livelli di qualità raggiunti e registrare i 

cambiamenti positivi intervenuti attraverso la realizzazione di progetti di miglioramento, che possono 

scaturire anche dal monitoraggio periodico dell’opinione degli utenti.  

 

La Carta dei servizi si ispira a:  

− DM 21 febbraio 2018, n.113, Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della 

cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema Museale Nazionale, all.1  

− D. Lgs 33/2013 mod. D.Lgs 97/2016, Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, art.32. 

 − Delibera CIVIT 88/2010, Linee guida per la definizione degli standard di qualità (art.1, comma 1 del 

D.Lgs 20 dicembre 2009 n.198) e Delibera CIVIT 3/2012, Linee guida per il miglioramento degli strumenti 

per la qualità dei servizi pubblici; 

 − Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994 sull’erogazione dei servizi pubblici; 

 − D.Lgs. 286/99, art. 11 "Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e 

valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a 

norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

- il Decreto Ministeriale 10 maggio 2001 “Atto d’indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e standard di 

funzionamento e sviluppo dei musei” e in particolare l’ambito VII che definisce i rapporti del museo col pubblico;  

- il Codice di deontologia professionale dell’ICOM, l’International Council of Museums;  

 

 

 

 



PARTE I – FINALITA’ DELLA CARTA DEI SERVIZI 

 I principi ai quali il Museo si attiene nello svolgimento della propria attività istituzionale sono:  

 

Trasparenza 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale alle informazioni. Le amministrazioni pubbliche 

devono promuovere la massima trasparenza nella propria organizzazione e nella propria attività. Il 

rispetto di tale principio è alla base del processo di miglioramento della qualità dei servizi, 

 

Uguaglianza e imparzialità  

I servizi sono resi sulla base del principio dell’uguaglianza, garantendo un uguale trattamento a tutti i 

cittadini, senza distinzione di nazionalità, sesso, lingua, religione, opinione politica.  

Il Museo si adopera per rimuovere eventuali inefficienze e promuovere iniziative volte a facilitare l’accesso e 

la fruizione ai cittadini stranieri, alle persone con disabilità motoria, sensoriale, cognitiva e agli individui 

svantaggiati dal punto di vista sociale e culturale.  

Gli strumenti e le attività di informazione, comunicazione, documentazione, assistenza scientifica 

alla ricerca, educazione e didattica sono comunque improntati a criteri di obiettività, giustizia e 

imparzialità. 

 

Continuità e Regolarità 

Il Museo garantisce continuità e regolarità nell'erogazione dei servizi. In caso di difficoltà e impedimenti si 

impegna ad avvisare preventivamente gli utenti e ad adottare tutti i provvedi-menti necessari per ridurre al 

minimo i disagi.  

 

Partecipazione  

Il Museo promuove l’informazione sulle attività svolte e tiene conto delle indicazioni e dei suggerimenti che 

giungono dagli utenti, singoli o associati, al fine di orientare le scelte di gestione più consone ad una ottima 

fruizione del servizio. Si individuano modi e forme attraverso cui gli utenti  possono esprimere e comunicare 

suggerimenti, osservazioni, richieste e reclami.  

 

Sicurezza e riservatezza  

Il Museo garantisce la conformità dei servizi erogati alla normativa vigente in materia di sicurezza e nel 

pieno rispetto delle disposizioni di legge per la tutela della privacy. Nei diversi ambienti è presente la 

segnaletica relativa alle vie di fuga ed estintori. I dati personali dell’utente vengono utilizzati esclusivamente 

per le finalità di carattere istituzionale e non vengono trattati da personale non autorizzato né ceduti o 

comunque comunicati e/o diffusi a terzi.  

 

Efficienza ed efficacia  

Il direttore e il personale del Museo perseguono l'obiettivo del continuo miglioramento  

dell’efficienza e dell’efficacia del servizio, adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali 

più funzionali allo scopo. 

 

 

 

 



PARTE II - PRESENTAZIONE DEL MUSEO 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI 

Regione CALABRIA 

Area Geografica SUD 

Indirizzo VIA ARCIVESCOVADO 13 CATANZARO 

Città CATANZARO 

Denominazione MUSEO DIOCESANO DI ARTE SACRA CATANZARO-SQUILLACE 

Acronimo MUDAS 

Sito Web https://www.mudasczsq.it/ 

Email info@mudasczsq.it 

Responsabile Don Maurizio Franconiere 

Telefono 0961 721333 / 3318609475 

Altre sedi   PIAZZA DUOMO, 4 – SQUILLACE 

 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI 

 

Natura giuridica-istituzionale: Privato 

Tipo di gestione: Diretta 

Anno di Istituzione: 2011 

 

DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA E DELLE COLLEZIONI 

Notizie storiche: illustrazione sintetica delle caratteristiche principali con riferimento al 

contesto culturale locale, nazionale e internazionale. 

Se pensassimo, per un attimo, al museo diocesano dell’arcidiocesi di Catanzaro-Squillace come un libro da 

sfogliare e leggere, considerassimo le sale espositive come pagine, gli oggetti esposti come parole, ci 

troveremmo di fronte ad un racconto antico, remoto, arcaico dai tratti avvincenti, affascinanti e coinvolgenti. 

Il filo conduttore è la koiné dell’arte che attraverso il valore della bellezza e dello stupore pervade la trama di 

una storia i cui autori sono il mito, la leggenda, la fede. È la storia di due centri abitati e delle rispettive 

diocesi: Catanzaro e Squillace. 

È la vicenda di due millenarie cattedrali. È la testimonianza di fede di una lunga e folta schiera di vescovi.  

Le collezioni del museo d’arte sacra dell’arcidiocesi, allestite nelle rispettive sedi di Catanzaro e Squillace, 

sono solo parti di un più vasto patrimonio culturale diocesano che, se da una parte rappresentano, nella 

eterogeneità degli oggetti esposti, un sintetico compendio e, in alcuni casi, l’accezione più indicativa per 

leggere brevi paragrafi di una più ampia storia dell’arte meridionale, dall’altra si palesano come selezioni di 

manufatti che esprimono intrinsecamente, per la loro propria essenza e nella loro propria intima natura per i 

quali sono stati commissionati e creati, quell’“Italia minore”, quella “regionalità”, quei linguaggi esornativi 

“dialettali” nei quali chiunque, credente o agnostico, cattolico e non, può ritrovare: brani, citazioni, rimandi 

appartenenti alla propria storia individuale e al proprio bagaglio storico, sociale e culturale di appartenenza. 



L’odierno ‘MUseo Diocesano d’Arte Sacra (MUDAS)’ di Catanzaro-Squillace, oggi unica realtà museale, 

nasce dalla fusione istituzionale delle due sedi distaccate di Squillace e Catanzaro che furono create in due 

momenti diversi, rispettivamente nel 1984 e nel 1997, dall’allora arcivescovo mons. Antonio Cantisani. 

Le sedi, pur mantenendo, ad oggi, le specifiche e singole ubicazioni, relativamente ai due palazzi episcopali, 

quasi a sottolineare silenziosamente l’originaria e distinta storia delle due diocesi, rappresentano, di contro, 

un tentativo di dialogo di realtà storiche limitrofe ma, allo stesso tempo, diverse. 

Il MUDAS di Catanzaro-Squillace oltre ad interagire, attraverso le sue collezioni, con il ‘museo diffuso’, 

che è il suo territorio di pertinenza, diventa, esso stesso, paradigma di un complesso itinerario della memoria 

che si racconta attraverso: la ‘tipologia’ complessa dei beni esposti afferenti a diversi modelli che 

rappresentano il collegamento tra lo spazio e il tempo; la ‘distribuzione’ nel tempo e nello spazio come 

aspetto diacronico nello sviluppo storico, sociale e artistico di questa chiesa particolare; 

l’‘appartenenza’ a questa chiesa diocesana nella quale lo sguardo del pubblico, che è lo sguardo della fede, 

della storia, della conoscenza o della più semplice curiosità, si riconosce, universalmente, nel museo stesso 

«fatto di oggetti, di testi, di iconografie» posti «al servizio di una proposta teorica, di un discorso o di una storia». 

Il complesso apparato di oggetti che costituiscono allo stesso tempo un ricco patrimonio semioforico, 

iconografico e simbolico, diventa, al contempo, documento della cultura materiale locale in una continuità 

interdipendente fra una parte (l’oggetto) e il tutto (la diocesi) in cui la variegata ricchezza artistica delle 

collezioni esposte, rappresentano, quella quinta essenza evocativa di una realtà intermedia tra spirito e natura, 

tra macrocosmo e microcosmo, di cui le raccolte museali diocesane sono  permeate. 

In questi anni, il MUDAS ha operato in tale traiettoria sotto un duplice aspetto: quello congiunto all’‘uso’ e 

quello legato alla produzione culturale. Il primo afferisce più specificatamente alla suppellettile liturgica e ai 

paramenti sacri che, pur essendo musealizzati, rappresentano allo stesso tempo beni culturali e beni cultuali che 

agiscono ancora nell’effettivo uso liturgico, evidenziando all’interno della divina liturgia, epifania del mistero 

sublimata dall’incontro tra arte e trascendente, il servizio per il quale sono stati modellati e confezionati. Il 

secondo interessa l’effettiva natura del museo che è congenitamente in progress, sia   dell’acquisizione di opere 

sul territorio e nell’ambito di collezioni private, sia nel conseguimento di obiettivi culturali. 

 

Missione 

La nascita e lo sviluppo del MUDAS coincidono con ciò che è proposto dalla Santa Sede e, pertanto, 

risponde ad una precisa fisionomia: «è un museo “istituzionale”, dal momento che nasce per decisione del 

vescovo e si pone al servizio della diocesi; è un museo “territoriale”, poiché ha come riferimento l’intero 

territorio diocesano; è una istituzione non totalmente riducibile al modello museale consolidato, dal momento 

che insieme a un chiaro intento conservativo ne presenta uno dichiaratamente didattico e connotato in senso 

ecclesiale». 



Alla stregua di altri musei diocesani, le sedi di Catanzaro e Squillace si pongono, quindi, all’attenzione dei 

fruitori soprattutto perché all’interno di un più generale percorso espositivo, oltre a testimonianze artistiche 

provenienti da altre realtà ecclesiali, ampio spazio è dato alla storia delle insigni cattedrali attraverso 

l’esposizione sia del cosiddetto ‘Tesoro’ ma anche di altre testimonianze culturali, opere d’arte e reperti di 

varia natura di pertinenza dei due maggiori edifici della diocesi, che costituiscono così, all’interno della 

stessa compagine museale, due sottosistemi che documentano, filologicamente, la traditio ecclesiae, il 

legame sponsale e l’azione pastorale ininterrotta tra il vescovo, la diocesi e la Cattedrale: mater ecclesiarum. 

COMPITI E SERVIZI 

Orario di apertura: ore 10.30 – 13:00 da Lunedì a Venerdì, ore 16:00-20:00 Sabato . L’ingresso è gratuito. 

 La prenotazione è obbligatoria.  

Il servizio di prima accoglienza è svolto dagli addetti e garantisce l’informazione al pubblico. E’possibile 

l’accesso a tutte le collezioni. Tutte le collezioni sono documentate da didascalia in lingua italiana.  

Si   elaborano progetti e iniziative didattiche. 

Superficie espositiva (mq): 

Catanzaro 130.209 

Squillace 290 

Numero totale sale  

sede Catanzaro: Tre 

sede Squillace: Otto 

Numero dei visitatori annui: 

sede Catanzaro: 318 

sede Squillace: 250 

 

REFERENTE DELLA COMPILAZIONE DELLA CARTA   

don Maurizio Franconiere 

Qualifica Direttore 

Telefono 3318609475 

Email donmaurizio55@gmail.com 

 

PARTE III - IMPEGNI E STANDARD DI QUALITA’ 

SERVIZI ED ACCOGLIENZA 

Orario di apertura: Lu-Ve 10:30- 13:00  Sa ore 16:00-20:00 

Apertura serale: Su prenotazione 

Numero di ore giornaliere: 6 ore 

Giorni di apertura: LU-MA-ME-GI-VE-SA 

Presenza di un sito web specifico ove siano indicate almeno le informazioni generali 

riguardo orari e servizi: In aggiornamento 

Presenza di social media: Facebook 



FRUIZIONE 

L’accesso al Museo è gratuito 

Il Museo è dotato di un punto informazioni e prenotazioni con personale di accoglienza e personale di sala 

muniti di cartellino identificativo e in grado di fornire indicazioni elementari sui beni o di indicare una 

persona di riferimento. 

Con gli operatori è possibile comunicare anche per telefono e posta elettronica. 

Per garantire una regolare programmazione delle visite la prenotazione è obbligatoria nel caso di scolaresche 

e gruppi. È fornito l’ausilio di una guida. È anche obbligatoria la prenotazione per le attività e laboratori 

didattici. Le prenotazioni si possono effettuare per telefono o tramite e-mail. 

 I tempi di attesa per l’accesso sono da 0’-10’. 

È disponibile materiale informativo gratuito. 

È presente Segnaletica interna quali mappe di orientamento, segnali sui percorsi e i servizi, 

segnaletica di sicurezza.  

È presente Segnaletica all’esterno del museo completa di denominazione e orari di apertura. 

Le sale/spazi/servizi interni sono tu t t i  accessibili direttamente anche attraverso scivoli e rampe 

disponibili   

Per ragioni di sicurezza, è previsto l’accesso contingentato. 

La pulizia delle sale è effettuata più di una volta a settimana e la pulizia degli spazi esterni una volta a 

settimana. 

Sono presenti spazi dedicati alla comunicazione, dedicate a conferenze o didattica e  inoltre il museo è 

fornito di un Wi-fi interno. 

L’illuminazione e la climatizzazione sono adeguati alle esigenze conservative e alle esigenze 

dell’utenza. 

Il monitoraggio e la manutenzione delle attrezzature necessarie alla sicurezza e alla fruizione di 

sale e spazi sono periodici.  

Le sale sono fornite di pannelli, schede mobili, didascalie, audioguide, per la conoscenza e 

godimento dei beni, sono altresì disponibili cataloghi e brochures. 

Su prenotazioni sono possibili visite guidate con assistenza qualificata per pubblici con esigenze 

specifiche e per pubblici con disabilità sensoriali e cognitive. 

  

SERVIZI DI OSPITALITÀ 

Sono presenti servizi igienici anche per disabilità. 

 

VALORIZZAZIONE 
 

Il museo, oltre all’esposizione permanente: 

- organizza mostre temporanee semestrali;  

- partecipa col prestito di proprie opere a manifestazioni espositive organizzate da altri istituti;  

- ospita mostre o esposizioni organizzate da soggetti terzi; 

- organizza eventi, manifestazioni o rassegne a carattere periodico e continuativo e attività e 

progetti in partenariato con altre istituzioni italiane e straniere.  
 

Ogni evento, iniziativa, attività istituzionale e temporanea è diffusa sul sito web, quotidiani cartacei e 

online e sulla propria pagina Facebook 

 



EDUCAZIONE E DIDATTICA 

Attività educativa rivolta alla scuola. Il Museo progetta e promuove attività articolate e diversificate per 

livello di scuola e per argomenti, sono descritte analiticamente apposite proposte, e svolte sia in sede, sia sul 

territorio. Destinatari dei progetti sono studenti ed insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado. Sono 

previsti laboratori didattici differenziati per età. 

 L’accesso al servizio è gratuito. 

Formazione rivolta agli insegnanti. Il Museo organizza, autonomamente e su richiesta di singoli istituti 

scolastici, corsi di aggiornamento e interventi di formazione per insegnanti di ogni ordine e grado.  

Formazione permanente degli adulti. Il Museo organizza lezioni, visite guidate, laboratori e incontri, anche 

in collaborazione con enti di formazione per adulti finalizzati a contribuire alla formazione permanente del 

cittadino.  

Consulenza. Il Museo è disponibile ad offrire la propria consulenza a studenti, studiosi, insegnanti, ma anche 

alle parrocchie che volessero elaborare progetti di valorizzazione dei propri beni.  

Attività di alternanza scuola/lavoro. Il Museo attua protocolli d’intesa per attività di alternanza scuola 

lavoro. I destinatari di tali iniziative sono prevalentemente studenti di età compresa tra i 16 e i 18 anni, 

provenienti dalle scuole del territorio. Tali iniziative certamente favoriscono l’esperienza diretta nel mondo 

del lavoro, ne agevolano le successive scelte professionali e realizzano, contemporaneamente, una modalità 

di apprendimento duttile che ne migliora la formazione. Inoltre, i contesti aziendali, diventano risorse 

integrative nel favorire lo sviluppo personale, sociale e professionale dei giovani. 

 

DOCUMENTAZIONE SU BENI CONSERVATI 

Il museo mette a disposizione la possibilità di consultazione della documentazione sui beni conservati ogni 

giorno su prenotazione. 

Sono presenti circa 230 opere nella sede di Catanzaro e circa 182 nella sede di Squillace; sono tutte esposte e 

facilmente fruibili. 

Le opere sono corredate da schede di catalogazione per una percentuale 100% disponibili e consultabili on-line. 

 

SERVIZI SPECIALISTICI 

Il Museo è dotato di un locale deposito in entrambe le sedi. 

L’istituto ha anche un servizio Archivio e Biblioteca. 

 

RAPPORTI CON IL TERRITORIO 
 

Esiste ed è identificabile un territorio di riferimento del museo.  

Il museo progetta o partecipa a ricerche o campagne di documentazione per la conoscenza del 

territorio e organizza e partecipa a iniziative di valorizzazione territoriale per l’accesso integrato a sedi 

di proprietà diverse e realizzando esposizioni temporanee. 

Partecipa a reti o a sistemi integrati sia con altri musei del territorio, siano essi affini per tipologia o 

meno, sia con enti e istituzioni culturali, sia con altri soggetti. 

In particolari momenti sono stilate convenzioni e accordi con istituzioni pubbliche e private per 

coinvolgere nella realizzazione e progettazione di eventi alcuni stakeholders (Biblioteche, Archivi, 

Enti territoriali, Associazioni di volontariato, Fondazioni, Mass media-Stampa, Università e istituti 

di formazione, Associazioni culturali).  

I risultati delle proprie attività vengono comunicati agli stakeholders tramite quotidiani, social 

network, sito web. 

 



OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 

Il museo ha come obiettivo il continuo miglioramento. Promuove le visite e la conoscenza delle 

collezioni con iniziative specifiche indirizzate e rivolte alle scuole, alle famiglie, al pubblico della terza età.  

Iniziative finalizzate al miglioramento: 

- Struttura: negli ultimi anni sono stati adibiti dei locali a deposito e si sta progettando il 

trasferimento o l’ampliamento della sede di Catanzaro utilizzando dei locali già a disposizione 

dell’Arcidiocesi. 

- Collezioni: le opere esistenti sono in continua valorizzazione anche attraverso nuovi studi che 

mantengono viva l’attenzione ed è continua l’implementazione dell’arricchimento di nuove opere. 

 

PARTE IV - TUTELA E PARTECIPAZIONE 

DIRITTI E DOVERI DEGLI UTENTI 

Tutti i cittadini possono accedere al Museo e usufruire dei suoi servizi secondo le modalità previste dal 

regolamento e riprese nella Carta dei servizi. 

Gli utenti hanno diritto a: 

• ricevere una chiara ed efficace informazione sulle offerte del Museo e sulle modalità di accesso ai 

servizi e alle iniziative; 

• comunicare con il Museo attraverso tutti i mezzi messi a disposizione a questo scopo. 
 

I visitatori sono tenuti a lasciare all’ingresso del Museo bagagli e a depositare borse voluminose. 

Nel Museo è inoltre vietato: 

• è vietato altresì introdurre qualunque oggetto che per le sue caratteristiche possa rappresentare un 

rischio per la sicurezza delle persone, dell’edificio, delle strutture; 

• effettuare riprese fotografiche e audiovisive non autorizzate; 

• utilizzare fotocamere e/o cineprese con flash; 

• toccare le opere e i reperti esposti; 

• fumare in tutti i locali del Museo; 

• consumare cibi e bevande negli spazi espositivi. 
 

RECLAMI, PROPOSTE, SUGGERIMENTI 

Indagini di Customer Satisfaction: Se gli utenti riscontrano il mancato rispetto degli impegni 

contenuti nella Carta della qualità dei servizi possono avanzare reclami.  

L’istituto accoglie reclami, proposte, suggerimenti, formali o informali, positivi o negativi. 

Al fine di valutare la qualità del servizio reso, la conformità agli standard, il grado di soddisfazione 

dell’utenza e la possibilità di ulteriori miglioramenti, il Museo rileva l’apprezzamento e la soddisfazione 

degli utenti tramite indagini – questionari, raccolta di reclami e suggerimenti.  

Per comunicare eventuali osservazioni e suggerimenti o sporgere reclami è disponibile il registro dei 

visitatori posto all’ingresso del Museo o appositi moduli forniti dal personale del museo. Il Museo garantisce 

una risposta entro un massimo di 30 giorni lavorativi.  

La corrispondenza può essere depositata nel box all’uscita del museo o inviata all’indirizzo 

info@mudasczsq.it. Il Direttore del Museo è a disposizione del pubblico su appuntamento.  
 

COMUNICAZIONE  

 La Carta della qualità dei servizi è pubblicata sul sito internet www.mudasczsq.it e disponibile su 

richiesta in formato cartaceo all’ingresso della struttura. 
 

REVISIONE E AGGIORNAMENTO 
La Carta è sottoposta ad aggiornamento periodico. 



MODULO DI RECLAMO / COMPLAINT FORM 

MINISTERO DEI BENI DELLE ATTIVITA’ CULTURALI E DEL TURISMO 

MUSEO DIOCESANO DI ARTE SACRA CATANZARO-SQUILLACE 

Indirizzo / Address  

VIA ARCIVESCOVADO, 13 CATANZARO 

Tel                                        Email  

0961721333        info@mudasczsq.it 

(SI PREGA DI COMPILARE IN STAMPATELLO / PLEASE COMPLETE USING BLOCK CAPITALS) 

RECLAMO PRESENTATO DA: / COMPLAIN FROM : 

COGNOME / FIRST NAME : ___________________________________________________________  

NOME / SURNAME : _________________________________________________________________  

NAZIONALITA' / NATIONALITY : _____________________________________________________  

TELEFONO/PHONE : _________________________________________________________________  

E-MAIL : ____________________________________________________________________________  

OGGETTO DEL RECLAMO / COMPLAINTS 

 ______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________  

MOTIVO DEL RECLAMO: / COMMENTS : 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________  

RICHIESTE DI MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI / SUGGESTIONS         

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n° 196, che i dati personali verranno trattati e utilizzati 

esclusivamente al fine di dare risposta al presente reclamo e per fornire informazioni relative a eventi culturali 

organizzati da questo Istituto. - Personal data will be used exclusively for responding to this complaint and to 

provide information on cultural events organized by this Institute (D.Lgs. 30/06/2003 n° 196). 

 

 DATA / DATE___________________            FIRMA / SIGNATURE ______________________________  

Al presente reclamo verrà data risposta entro 30 giorni - We will answer within 30 working day 


